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Il direttore dell'informazione sulla Rete tre 
leggerà ògjgi il suo ultimo editoriale: 
«Non c'è stato alcun elemento nuovo 
che potesse indurmi a cambiare decisione» 

Ieri il confronto con il sindacato 
sui nuovi telegiornali. Assemblee infuocate 
e giornalisti divisi sul «diritto d'opzione» 
Venerdì il pacchetto per la guida dei Tg 

Cum-TgS, è il giorno dell'addio 
i ma decisi a imporre le loro nomine 

«Stasera lascio il Tg3 con l'editoriale di saluto». Ales
sandro Curzi se ne va: «Ho ricevuto ieri mattina la 
lettera di Demattè ma non c'era nessun elemento 
che potesse indurmi a cambiare decisione». I pro
fessor' vanno avanti a tappe forzate ma in un clima 
tempestoso. Ieri il confronto con l'Usigrai sul piano 
editoriale. Assemblee sul «diritto di opzione» dei 
giornalisti a,Tg2.e Tg3. Venerdì le nomine. 

~I T~. MAURIZIO FORTUNA 

• • R O M A . «Stasera lascio il 
Tg3 con l'editoriale di saluto. 
Ho ricévuto ieri mattina la let-. 
tera del presidente .Dematte, 
ma nonc'era nessun elemento 
che potesse, indurmi a cambia-
re decisione. Alessandro Curzi 
ha deciso, dopo uno stillicidio 
durato mesi, dopo una lotta 
aperta con i nuovi vertici del- ' 
l'azienda. •Saluterò.! telespet-
taton con lo spirito che mi ha 
sempre legato al servizio pub- '.' 
buco, all'azienda, al Tg3. e in 
particolare proprio a quegli >• 
ascoltatori che hanno datò lu- ••' 
stro al Tg3. Lascerò la delega • 
al vklirettore anziano. Italo ' 
Moretti.' Una piasi assoluta- ' 
mente normale, come accade
va quando andavo in vacanza. .-
Quando sarò nominato il nuo- -
vo direttore tornerò per lo ' 
scambio delle consegne». 

Vincenzo Vita, nel corso di ' 
una intervista' a Italia radio ha • 
dichiarato'1 che > «l'esperienza 
del Tg3 è davvero di girandissi- ' 
mo rilievo. È preoccupante / 
che si stia discutento dei futuri -
direttori della testata prescìn-
dendo dauna accurata valuta- , 
zione di merito, da un rigoroso 
giudizio sul passato che si vor- • 
rebbe superare. La mia. quin- j 
di, nonèsolounatestimonian- _ 
za politica:,!è principalmente . 

, mna manifestazione, dj solida- . 
jrieta versoiunipeaao.di storia 
dell'informazione democrati- . 
ea. Sono .convinto che una . 
componente.' fondamentale , 
della tenuta della Rai sia stato , 
il lavoro e l'impegno di Sandro . 
Curzi»... 

1 «professori» intanto,, hanno ' 
incassato la presa di distanza ; 
da parte dei presideriti di Ca
mera e Senato, e ieri, hanno 
continuato a seguire la marcia ' 

a tappe forzate che li dovrà 
. portare alle nomine di venerdì. 

A viale Mazzini e a Saxa Rubra 
impazza il tote-nomine. È di-

. ventato un gioco pericoloso, al 
quale molti rischiano di bru
ciarsi. L'azienda afferma di vo- • 

' ler privilegiare professionalità ' 
' inteme ali azienda (e il nome ' 
' di Paolo Galimberti come di- : 
rettore del Tg3, allora?) atte- .; 
nendosl a criteri che facciano 

• riferimento alla specifica com- ' 
' petenza professionale, all'au-
: torevolczza e alla capacità ma- ' 
•• nageriali riconosciute, in rap

porto alla linea editoriale di 
• ogni testata. • >-;.-•••. 

La giornata di ieri invece si è 
, esaunta tutta nell'incontro sul 
, piano di ristrutturazione e sugli 
, indirizzi editoriali della nuova 
Rai fra Demattè .e Locateli! da 

' una pane, e l'Usigrai (il sinda-. 
;' cato dei giornalisti Rai) dall'ai-

tra. Un incontro andato avanti 
ad oltranza, che ha portato, > 
per quanto riguarda i tg, ad al- : 

- cuni risultati. Il Tal vedrebbe • 
[ confermata l'attuale linea edl-
- toriate, sia per le news che per ; 
' gli spazi dedicati all'approfon
dimento. Anche per il Tg2 non 
ci dovrebbero essere difficoltà • 

' di sorta. Sarebbero confermate 
» le edizioni di più largo ascolto 
• integrate da brevi appunta- " 

menti informativi; .verrebbero 
.'rafforzate anche le,.inchieste 
giornalistiche, - .prevedendo : 

• spazi quotidiani di approfondi-
. mento. Non sarebbe in nessun 

modo ridimensionato il ruolo 
, della testata. -

Capitolo Tg3, il più spinoso: 
risulterebbero confermati (in. 

, un primo momento era stato 
deciso un netto ridimensiona-

." mento) tutti gli appuntamenti 
del primo pomeriggio e quelli ' 
serali, oltre agli.spazi di .infor

mazione settimanali: eventuali 
forme di collaborazione • fra 
Tg3 e tgr saranno definite at
traverso la presentazione di . 
specifici piani editoriali. Saran-
no inoltre creati maggiori «fine
stre» per i tg regionali di Milano : ' 
e Napoli. Ma le ipotesi di intesa • 
fra Usigrai e azienda sul «diritto -
d'opzione» ha scatenato la bu- . 
fera. Ieri sera infuocate assem
blee a Tg2 e Tg3. L'incontro tra ;• 
Usigrai e azienda si è anche al- -

' largato all'informazione sporti
va e al Dse. Per lo sport l'idea è , 
quella di ottimizzare l'offerta 
per evitare dannose sovrappo- ' 
sizioni fra canale e canale. È 
allo studio un tg totalmente 
sportivo. . ' 

Per quanto riguarda il' Dse, -
invece è tutto in alto mare: l'a-

' zienda ritiene che il diparti- * 
mento debba essere potenzia- < 
to, anche atraverso una ridefi
nizione dei. suoi compiti, della 
struttura e del suo stesso no
me. Sono stali inoltre istituite '. 
due nuove figure: un coordina
tore unico fra i palinsesti e un .", 

coordinatore intemo al canale. 
Ieri sera era ancora in corso il 
confronto - sull'informazione 
parlamentare, su Televideo, ; 
l'informazione per l'estero, il . 
pool parlamentare, le conso
ciate (Nuova Eri, in particola
re) e ufficio stampa. Per ulti
mo, il consiglio di amministra
zione ha approvato, su propo
sta del direttore Gianni Loca-
telli, il progetto delle macro- . 
strutture (aquisto film e 

Crogrammi dall'estero, ecc..) • 
'ipotesi di accordo sarà sotto-. 

posta stamattina alle 10.30 al
l'assemblea de! Cdr convocata 
a Saxa Rubra. «Sarà quella l'u
nica sede - hanno detto il se
gretario dell'UsIgrai Giorgio 
Balzoni e Giuseppe Giuletti, • 
membro dell'esecutivo - legit- ' 
timata ad approvare o respiri-
gere questa ipotesi». 

Oggi comunque, il presiden
te Claudio Demattè e il diretto
re generate Gianni Pasquarelll 
illustreranno il progetto edito
riale in una conferenza stam
pa-

Andrà; in onda martedì in seconda serata sulla «rete ammiraglia» 

Viale Maz^;flnuoM 
ga-spot gratis per 

Forse Demattè e Locatelli - visti i loro trascorsi 
aziendali -f hanno buoni rapporti con la Rat. Ma re
galare addirittura, un'ora di Raiuno alla Punto sem
bra veramente «eccessivo». Invece, martedì prossi
mo,; artie.'22.5,5, su Raiuno andrà in onda Punto di 
non ritorno, uno special di un'ora di Brando Giorda
ni ed Emilio Ravel dedicato al lancio europeo della 
nuova nàta di casa Rat. Che non pagherà una lira. 

••ROMA. Viale Mazzini, il 
nuovo avanza. Su quattro ruo- ~ 

•—te Martedì prossimo 26 otto
bre, alle 22.55 su Raiuno, an- -
drà in onda, completamente 

I gratuito, un lunghissimo spot 

pubblicitario in favore della 
Rat. Durerà un'ora precisa, si 

-intitola- Punto di non ritorno. È 
dedicato, come si capisce an
che dal titolò Che non brilla 
per inventiva, all'ultima nata di 

casa Rat, la Punto, appunto. È 
un programma che è firmato 
da due nomi illustri della Rai,. 
Brando Giordani ed Emilio Ra-

> vel, che hanno ricevuto Tordi- . 
ne di realizzare il programma 
direttamente dal direttore 
(promosso ed esiliato alla Rai 
Corporation di New York) Car-

. loFuscagni. . .. • ,. -•;. 
Punto di non ritorno potreb- • 

be essere anche il titolo per 
l'attuale condizione dell'azien
da di viale Mazzini, che sta co- ' 
noscerido una turbolenza di 
cui non si aveva memoria. Po
trebbe essere perfino un-titolo.. 

• per la situazione personale di. 
Gianni Locateli!, il direttore ge
nerale sul quale pende un pro
cedimento disciplinare da par

te dell'Ordine dei giornalisti 
della Lombardia. Ma il presi
dente Demattè (che arriva dal
la Bocconi) e il direttore gene
rale Locatelli (che arriva dal 
quotidiano della Confindustna 
Sole 24 ore) hanno deciso che 
doveva essere il titolo dedicato 
alla nuova Fiat. Avranno fatto i 
conti, visto che dovrebbe esse
re la loro specialità, e anche il 
motivo fondamentale per il 
quale sono arrivatî  viale Maz-

' zini. "' . " "' .. 
Il programma e stato realiz

zato in occasione della festa 
che la Rat ha fatto a Torino per 

'. il lancio dell'autovettura, e ver
rà trasmesso pochi giorni pri
ma del suo lancio europeo. 
Una bella iniziativa per Ram

no, indubbiamente vantaggio
sa la Fiat - naturalmente -
non ci ha messo nemmeno 
una lira se non la Rat Punto . 
che guidata dall'amministra- ' 
toro delegato Paolo Cantarella 
-ha latto fare un giro di Torino . 
al duo Giordani-Ravel . 

La Rat, dal canto suo, ci / 
guadagnerà e molto. In prò- ;, 
mozione, in considerazione, • 
addinttura in preoccupazione, -, 
da parte degli italiani. SI, prò- ' 
pno preoccupazione. Perché ' 
nel grande spot a favore della 
casa tonnese si dirà a chiare 
lettere che l'avvenire del paese ' 
dipende dal successo di vendi- :: 
te della Punto. Che il posto di ' 
lavoro di decine di migliaia di ' 
operai dipende da quante 

Punto saranno vendute Da qui 
- come informa la nota Rai - il 
titolo: Punto di non ritorno. ." 
Chissà come si sentiranno ; 
quelle poche migliaia di spet- . 
latori che avranno deciso di ',i 
vedersi il programma. Perché, : 
se è vero che la Rat ci guada- ;, 
gnerà e basta, è altrettanto ve-
ro che alle 22.55 di martedì 26 i. 
ottobre l'audience di Raiuno 
subirà un vero e proprio tracol- :' 
10. .--. ..... ...... . -.-.. . , , w . r 

Lo speciale - è scritto sem- t 
pre sulla nota Rai - non è un '*' 
documentario tecnico-econo- -
mico. Gli inviati hanno raccon
tato con curiosità, calore e un >:. 
pizzico di ironia il «dietro le 
quinte» della grande kermesse 

La nuova -
Rat Punto: 
la Rai 
dedicherà • 
un'ora all'auto 
di Agnelli 
Sopra, 
Claudio 
Demattè e . 
(nella foto 
grande) Gianni 
Locateli! 
Al centro 
la sede Rai 
di viale Mazzini 
a Roma 

che si 6 svolta a Torino. Hanno 
fatto un giro con l'ing. Canta- ;: 
rella.'hanno messo il naso nei 
laboratori top-secret dello stili- -
sta Giugiaro; hanno visitato in 
bicicletta la chilometrica linea 
di montaggio della nuova «fab- • 
brica integrata» di Mirafiori. Nel < 
programma c'è anche uno "•> 
spazio per il segretario regio- -
naie della Rom Pietro Marce-
naro, che illustrerà il ruolo del ' 
sindacato nella fabbrica inte
grata. Non si tratta di un caso P 
isolalo. C'era stato un caso * 
analogo per il lancio della 164 ;' 
Alfa Romeo: ma appena pas
sata alla Rat In viale Mazzini il '. 
nuovo avanza. Su quattro ruo
te: e una di scorta. ,.. '•-'-'•-
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* TTKrxx Indagine Doxa. «Giusto» il segreto professionale. Conso: «Sì, ma serve più preparazione» 

«I giornalisti? Bravi ma condizionati dal potere» 
La «pagella» dei giornalisti italiani l'hanno fatto due
mila lettori-campione contatati dalla Doxa. 1 giorna
listi. perJ'italianpL medio, sono molto bravi ma an-
che'moltòcòhdizìonati da! potere. La ricerca è stata 
illustrata ieri, nel corso del convegno «Giornalisti al
la sbarra»,'cui ha partecipato anche il ministro Con
so che'hà invitato, la .categoria a «meritarsi il segreto 
professional^ con"una maggiore preparazione». , 

MARCELLA CIARNU.LI ' 

• t ROMA. Una categoria pre- • 
parata a fare il proprio mestie
re ma,' nonostante la palese • 
contraddizione, dipendente 
più di altre dal potere sia esso -
politico o economico. Ecco , 
cosa pensa l'italiano, medio • 
del glbrhalista/afménó stando. 
ad una ricerca commissionata 
alla Doxa dall'Ordine dei gior

nalisti del Lazio e del Molise e 
. sui cui risultati si dibatte- nel 
corso di un convegno di due 
giorni, dal titolo, significativo 
«Giornalisti alla sbarra», cui ieri 
ha partecipato in apertura il 
ministro di Grazia e Giustizia, 
Giovanni Conso. < •••- •-...'• 

La ricerca, illustrata dal pre-
sidente della Doxa, Ennio Sa

loni (dopo l'apertura dei lavo- . 
ri affidata al presidente dell'or
dine organizzatore, Guido Pa- ' 
glia) è stata fatta su un cam
pione di 2.000 utenti dell'infor
mazione, adulti, che leggono ; 
almeno un quotidiano al gior
no- e guardano i telegiornali. '. 
Questi ^risultati a cominciare 
dal più inquietante e cioè che 
l'80 per cento degli italiani 
pensa che i giornalisti siano -
troppo condizionati. A condi
zionarli sono i politici (45 per 
cento), gli editori (9 per cen
to), le posizioni ideologiche 
(5 per cento) e gli ambienti 
economici (4 percento): Ma 
su questo ultimo punto va pre- . 
cisato che il sondaggio è stato 
fatto prima che la vicenda 
Lombarfin esplodesse in tutto 
il suo spessore. Giornalista «di
pendente» allora? SI. Ma pro

fessionalmente preparato. Ne 
è sicuro il 58 percento degli in
tervistati mentre solo il 15 per 
cento dei lettori è convinto che '. 
non c'è un nome all'altezza •', 
del difficile compito di infor
mare la gente di quanto avvie
ne. . - . - . . . , -. ' ' 

• Ma la ricerca della Doxa 
non si ferma al- solo giudizio 
sulla qualità del lavoro svolto. 
Entra anche nel merito di co
me i giornalisti affrontano quo-
tidianamente argomenti deli
cati che vanno dalla pubblica- " 
zione di notizie, magari senza 
le nescessarie verifiche, • o 
«sbattono il mostro in prima : 

" pagina» o, ancora, si addentra
no nei mendri di Tangentopo- ' 
li. Il 56 per cento degli intervi
stati si è dichiarato a favore 
della tutela del segreto profes
sionale, il 31 si è detto contro 

ed il 13 per cento è incerto. ; 
Coerentemente con queste ci
fre quelle che riguardano l'ob- . 
bligo del giornalista di rivelare ;. 
le proprie fonti: il 54 percento • 
è perchè non riveli, il 34 per , 
cento è invece sulla posizione " 
opposta. Affrontando un tema ' 
di particolare interesse come ."." 
Tangentopoli secondo i lettori ^ 
i giornalisti si sono comportati 
abbastanza bene per il 42 per / 
cento degli intervistati, male 
perii 17 percento, in una viadi 
mezzo si sono fermati il 28 per, 
cento. Quelli che non sono 
d'accordo su come la stampa '. 
ha informato su Tangentopoli •' 
accusano i giornalisti di scan
dalismo e di mancanza di ob- ; 
bieltività. Sulla proposta di non '• 
fornire notizie sui destinatari di -.' 
avvisi di garanzia gli italiani si " 

sono divisi: contrari il 42 per 
cento e 40 a favore, incerti il 18 -
per cento. Infine, cosa chiedo
no i lettori a chi ogni giorno 
fornisce loro notizie e informa
zioni? Che queste siano ac
compagnate, per il 58 percen- . 
to dei lettori, da un commento 
o da una presa di posizione di ? 
chi scrive. Il 32 per cento si i 
schiera, al contrario, per la no- . 
tizia nuda e cruda....... -,_• -'- -\:;•., 

Un primo, autorevole, com- , 
mento alKinteressante ricerca : 

è venuto dal ministro Conso ; 
che ha colto l'occasione per -, 
entrare nel merito dei risulatati 
illustrati dalla Doxa ma anche '• 
per parlare della riforma del • 
codice di procedura penale. 
«Straordinario» per il ministro ' 
che il lettore «autorizzi» il gior
nalista a ' pubblicare notizie ' 
senza dar conto delle fonti. • 

; Cosi come è stata definita dal 
ministro «meravigliosa» la nor
ma della carta dei diritti e dei 
doveri dei giornalisti che pre
vede la pubblicazione di una 
notizia solo dopo che l'interes- . 
sato ne sia già a conoscenza. 

, «È un recupero del concetto di 
professionalità - ha detto II mi
nistro - che non può.che av
vantaggiare tutta la comunità». ' 
E a proposito delle modifiche 
apportate in materia di avviso 

: di garanzia dalla Commisssio-
ne Giustizia • della Camera? 
«Non è sufficiente - ha detto . 
Conso - cambiare qualche arti
colo del codice per contempe
rare giuste esigenze. Bisogna 
procedere con cautela, ricor-

• rendo anche agli esperti di di
ritto, perchè cambiare un solo 
elemento del codice può crea
re più problemi che vantaggi». 

Umberto 
Bossi 

Salvadori: fenomeno di passaggio. 
Miglio: la Lega farà come i fascisti 

Parolacce e politica 
«Finiranno 
con la I Repubblica» 

Massimo 
Salvadori 

M ROMA. Aggressività, spregiudicatezza e turpiloquio. La 
transizione dalla prima alla seconda repubblica cambia i! 
linguaggio della politica. E i «corsari della parolaccia» ne spa
rano ogni giorno una più grossa, alla ricerca di eco sempre 
maggiori. Sgarbi è convinto che il processo sia ormai irrever
sibile e che lui, più di Bossi, è il caposcuola. Gianfranco Mi-
glio. invece, guarda alla storia e crede che, al momento op-

, portuno, la Lega tempererà gli eccessi, «come fece il fasci- : 
smo». 1 critici, invece, limitano il turpiloquio politico ad un fe
nomeno di transizione: una fase di incertezza e decadenza 
produce anche questi eccessi.., •;-,- :--.,•••••• .-. 

«Bossismo» e «sgarbismo», secondo lo storico pidiessino 
Massimo Salvadori ed il letterato socialista Antonino Buttitta, 
non sono un vero problema. Si tratta, invece, di capire se, do
po la fase di transizione, la politica sarà in grado ancora di 
parlare con la gente e giustificare il consenso. «Ragionare, di
scutere di politica e farsi capire - afferma Salvadori - diventa 
estremamente difficile quando una transizione storica è cosi i; 
rapida, profonda ed imprevedibile nei suoi sviluppi. In que
sto contesto è più facile che la ribalta ed anche il successo 
vengano colti con II populismo, la volgarità, le invettive. Il pò- : 
litico, cioè, ha come preoccupazione prima quella di essere : 
al centro dell'attenzione ed è disposto a tutto pur di ottener
lo». Il risultato, secondo Salvadori, sono «le degenerazioni» 
del linguaggio di oggi. Ovvero la «pornografia politica» offerta 
da Umberto Bossi, cosi come «il teppismo intellettuale» di Vit- • 
torio Sgarbi: espressioni contingenti, destinate a! dimentica
toio quando questa fase di transizione troverà uno sbocco. -.' . 

«Il linguaggio - aggiunge Buttitta - è sempre stato un fatto 
dinamico, con soggetti attivi e passivi. Ora, nei momenti di 
passaggio da una società (e quindi da un linguaggio) ad 
un'altra, i soggetti considerati più nuovi sono coloro che 
operano le forzature più plateali dei significati linguistici. • 
usando a questo fine i termiir più adatti. Ma accade spesso 
che poi sono questi stessi soggetti ad essere travolti dal pro
cesso innescato. Se non altro perchè, conclusa la traslorma-
zione sociale e linguistica, finiscono con il risultare fortemen
te datati...» • J: .'.••..•"-"'-..•,.••.'•;--••— ,,;••• -••.„.-•• 

Ma i «turpi loquisti» non si danno per vinti, e rilanciano il lo
ro «trivial style». «lo e Bossi - dice Sgarbi - siamo i precursori 
del nuovo linguaggio e chi non ci seguirà sarà tagliato fuori. 
Non posso negare le affinità fra me e Bossi. Abbiamo in co
mune il fatto di non fingere mai, usando in pubblico ed in 
privato lo stesso linguaggio a differenza degli altri politici. E 
siamo gli unici ad avere capito come si deve oggi parlare alla ;. 
gente. Non esiste più un linguaggio "politico" ma si deve pia
cere per convincere e vincere». Ma, precisa Sgarbi, sono io il 
«caposcuola» e non Bossi: «io volo alto e sono destinato a du
rare, lui o imparerà a volare alto o scomparirà. 11 mio è il vol
gare di Dante, che vuole agganciare il "volgo"... le sue paro
lacce sono invece quelle di strada. 11 mio non è linguaggio di ; 
transizione, io coniugo la capacità aulica di Spadolini e la 
durezza di Bossi». -:"• •••• • . . . . . . - . ,- . . , . . , .; . , 

«Oggi gli eccessi verbali sono fenomeni positivi che aiuta
no il cambiamento». Gianfranco Miglio non accetta le criti
che ed annuncia che anche la Lega, al momento opportuno, 
saprà adattare il suovocabolario. «L'imbarbarimento dei toni 
e l'emergere del parlare spontaneo - dice - è un aspetto del
la crisi di oggi. E un indice della rivoluzione che è in atto. ' 
Non è né un bene, né un male: è la realta delle cose della 
quale si deve prendere atto». E assicura che anche la Lega 
cambierà, al momento giusto, il suo linguaggio: «lo fece an
che il fascismo». . r - • : 

COMUNE DI ROS1GNANO MARITRMO 
Via dei Lavoratori, 21 - 57016 (U) 

Tel. (0586) 725111 - Fax (0586) 793701 

BANDO DI GARA PER ESTRATTO ...• .'• 
Questa Amm.ne indirrà quanto prima delle gare a 
Licitazione Privata relative a: 
1) Servizio di custodia plessi scolastici, per l'anno 1994. 

Base d'asta L. 624.000.000. ' -
2) Servizio di trasporto scolastico per l'anno 1994. Base 

d'asta L. 371.335.198. 
3) Fornitura di generi alimentari per le necessità delle 

mense scolastiche. Base d'asta L. 368.409.090. 
Le ditte che singolarmente o congiuntamente intendono 
partecipare alla gara devono presentare domanda entro 
e non oltre il giorno 6 novembre 1993 indirizzata 
all'Ufficio Gare, in lingua italiana su carta bollata 
corredata dei documenti Indicati nel bando integrale 
affisso all'Albo pretorio di questo Comune e pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale R.l. n. 242 del 14/10/93. La 
richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. . 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(Don. Proc. Attilio Pecoraro) 


